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Confartigianato Alimentazione 

Etichettatura dei prodotti alimentari, 
tutte le novità in un seminario 

I n riferimento al nuovo Regolamen-
to Europeo n.1169/2011 relativo 

all’etichettatura europea dei prodotti 
alimentari entrato in vigore dallo scorso 
13 dicembre 2014 e vista l’importanza 
della norma e i numerosi oneri ammini-
strativi da parte delle aziende, Confarti-
gianato imprese Viterbo ha organizzato 
un seminario informativo durante il 
quale verranno illustrate tutte le novità 
introdotte dal Regolamento stesso e gli 
obblighi per le imprese del settore ali-
mentare. A seguito dell’introduzione del 
nuovo regolamento, l’etichetta dei pro-
dotti alimentari confezionati dovrà pre-

vedere una serie di informazioni obbli-
gatorie a tutela del consumatore che, 
se omesse, possono causare severe 
sanzioni a danno dell’impresa e che 
possono essere riassunte a grandi 
linee in Informazioni obbligatorie da 
inserire in etichetta – Leggibilità e Aller-
geni. Appuntamento giovedì 29 gen-
naio 2015 alle ore 15 presso la Sala 
Corsi di Confartigianato imprese di 
Viterbo (Via. I. Garbini, 29/g – III pia-
no). Per informazioni e adesioni è pos-
sibile contattare gli uffici di Confartigia-
nato imprese di Viterbo al nr. 076-
1.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Una seconda sospensiva del TAR 
del Lazio "congela" nuovamente la 
scadenza del 26 gennaio 2015 fino 
alla data del 4 febbraio 2015. Neces-
saria una presa di posizione del Go-
verno, che dia certezza sulla inappli-
cabilità delle sanzioni. 

I n merito alle sorti della scadenza 
del 26 gennaio 2015 per il versa-

mento dell'IMU sui terreni agricoli colli-
nari e montani, si fa presente che una 
nuova sospensiva del TAR del Lazio, 
depositata il 14 gennaio scorso, acco-
glie l'istanza di sospensione presentata 
da alcuni Comuni e "congela" la sca-

denza per il versamento del tributo 
fino al 4 febbraio 2015, data in cui è 
prevista la trattazione collegiale in Ca-
mera di Consiglio. 
Questa ulteriore sospensiva si sostitui-
sce, quindi, a quella prevista nel decre-
to del Presidente dello stesso Tar del 
Lazio del 22 dicembre passato, e che, 
in Camera di Consiglio, pur non proro-
gando la sospensione dell'efficacia del 
D.M. 28 novembre 2014, ha deciso di 
valutare direttamente nel merito i vari 
ricorsi. 
Di conseguenza, si ritiene che la sca-
denza del versamento dell'IMU sui 
terreni agricoli e montani, fissata per 

il 26 gennaio 2015, possa ritenersi al 
momento sospesa fino alla data del 
4 febbraio 2015, in considerazione 
della nuova sospensiva del medesi-
mo Tar del Lazio depositata il 14 
gennaio passato. 
Un pronunciamento dell'esecutivo ap-
pare necessario per confermare, in via 
normativa, l'inapplicabilità delle sanzio-
ni per i versamenti effettuati successi-
vamente alla scadenza del 26 gennaio 
2015, in considerazione della obiettiva 
condizione di incertezza richiamata 
dall'articolo 10, comma 3, della legge n. 
212/2000. 

Tributario 
IMU - terreni agricoli collinari e montani: sospensiva fino al 4 febbraio 2015 

C onfartigianato imprese di 
Viterbo ha attivato un servi-

zio per la realizzazione e la stampa 
dei libretti di impianto per la clima-
tizzazione e dei blocchi con i modelli 
per i controlli di efficienza energetica 
personalizzati. 
Il decreto del Presidente della Repub-
blica del 16 aprile 2013, n. 74, definisce 
i criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e 
ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva 
degli edifici e per la preparazione dell’-
acqua calda per usi igienici sanitari, 
nonché i requisiti professionali e i criteri 
di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l’indipendenza degli 
esperti e degli organismi cui affidare i 
compiti di ispezione degli impianti di 
climatizzazione. Tutte le imprese ope-
ranti nel settore degli impianti termici, 
dunque, sono chiamate a soddisfare i 
criteri imposti dal decreto e dalle altre 
norme specifiche inerenti al settore.  
Presso gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo è possibile usufruire 

di un ventaglio di servizi ideati per 
sostenere gli impiantisti durante tutte le 
fasi dell’iter previsto dalle normative. 
Gli esperti incaricati, infatti, provvede-
ranno a fornire tutta la documentazione 
necessaria: dal DPR 74/2013, al mo-
dello di Libretto di Impianto per la cli-
matizzazione estiva ed invernale, dai 
modelli per il controllo di efficienza 
energetica degli impianti (Tipo 1, 2, 3 e 
4) alla presentazione sulla compilazio-
ne dei libretti di impianto per la climatiz-
zazione. Presso gli sportelli dell’Asso-
ciazione è possibile inoltre richiedere il 
servizio di stampa personalizzata dei 
libretti e dei blocchi con i modelli per i 
controlli. Infine, si può richiedere il tim-
bro “Bollino Verde Informatico”, 
previsto dalla Provincia di Viterbo per 
gli interventi di controllo e manutenzio-
ne sugli impianti termici invernali. 
Per approfondimenti sulla normativa e 
maggiori informazioni sui servizi dedi-
cati contattare gli uffici di Confarti-
gianato Imprese di Viterbo al nume-
ro 0761.33791 oppure scrivere all’in-
dirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Confartigianato Impianti 

Disponibile il servizio di stampa 
dei libretti di impianto per la climatizzazione 
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I n base a quanto comunicato dal Mini-
stero dell’Economia, il meccanismo 

dello split payment Iva per le Pa (introdotto 
dal nuovo articolo 17-ter del Dpr 633/1972 
con le ulteriori peculiarità previste dall’arti-
colo 1, commi 632 e 633 della legge 190-
/2014), si applica a partire dalle fatture 
emesse dai fornitori dal 1° gennaio 2015. 
Tuttavia, considerando che le Pa sono 
chiamate al pagamento delle forniture 
ricevute in qualche caso entro 30 giorni 
dalla consegna dei beni o al massimo 
entro 60 giorni, per rispettare le disposizio-
ni in materia di tempestività dei pagamenti 
e degli obblighi certificazione dei crediti, è 
il caso di evidenziare alcuni aspetti. 
Le fatture emesse durante il 2014 da 
parte dei fornitori a carico delle Pa sono 
sempre escluse dalla disciplina dello split 
payment anche qualora vengano pagate e/
o registrate a partire dal 2015; questo com-
porta la necessità di tenerle distinte da 
quelle messe da parte dei fornitori nel 
corso del 2015 al fine dello specifico tratta-
mento contabile e dei pagamenti. I casi 
particolari da trattare sono molteplici e 
riguardano sia i pagamenti, sia i comporta-
menti in relazione ai controlli prodomici e 
preventivi a cui sono chiamate le Pa. Per 
affrontare la casistica, è necessario partire 
dal presupposto che, anche se risulta e-
sposta nella fattura emessa dal fornitore, 
l’Iva non è da ritenere credito vantato da 
quest’ultimo in quanto è, a priori, escluso 
dalla possibilità di sua percezione. La Pa è 
tenuta al versamento dell’Iva all’erario che 
resta quindi l’unico beneficiario. La verifica 
preventiva telematica, prevista dall’artico-
lo 48-bis del Dpr 602/1973, che va effet-
tuata prima di pagare il fornitore deve es-
sere fatta sul credito effettivamente vantato 
e sull’ammontare che possa allo stesso 
essere legittimamente corrisposto. A tal 
proposito si deve ritenere che il limite di 
10mila euro, al fine della verifica o meno 
presso l’agente della riscossione, deve 
essere considerato in riferimento all’impo-
nibile della fattura che costituisce paga-
mento da disporre. Si ritiene che l’ammon-
tare corrispondente al versamento dell’Iva 

all’erario, sulla base dell’articolo 17-ter del 
Dpr 633/1972, non possa mai essere sot-
toposto a verifica preventiva. 
Gli articoli 4 e 6 del Dpr  207/2010 
(regolamento di attuazione del Codice 
contratti appalti pubblici l Dlgs 163/2006), 
prevedono che prima di effettuare paga-
menti a favore dei propri fornitori le Pa 
provvedano a richiedere il Durc e in pre-
senza di irregolarità attivino l’”intervento 
sostitutivo” che consiste nel pagare l’im-
porto dovuto direttamente all’istituto previ-
denziale e/o assicurativo creditore. Il pro-
cedimento sulle fatture soggette al regime 
dello split payment deve essere avviato in 
riferimento all’importo dell’imponibile della 
fattura, quindi escluso Iva. L’intervento 
sostitutivo si manifesterà pertanto solo 
sulla parte di credito effettivamente vantato 
dal fornitore. 
Le sentenze per pignoramento dei crediti 
presso terzi dovranno allinearsi, in presen-
za di Pa terza pignorata, alla nuova norma 
e stabilire il pignoramento di somme solo 
nel limite del debito esigibile, cioè al netto 
dell’Iva.  
Dal 1° gennaio 2015 le fatture per servizi 
di pulizie rientrano nel regime del reverse 
charge laddove i cessionari risultino sog-
getti passivi Iva, sulla base delle previsioni 
contenute nel nuovo articolo 17 del Dpr 
633/1972. Ne consegue che tale disciplina 
si applicherà nei confronti della Pa solo nel 
caso in cui le fatture verranno emesse per 
acquisiti destinati alla sfera commerciale di 
svolgimento dell’attività dell’ente cessiona-
rio. Invece le fatture relative a servizi di 
pulizia riconducibili alla sfera istituzionale 
rientreranno nel regime dello split payment 
al pari delle altre forniture e l’Iva dovrà 
essere esposta in fattura, anche se non 
percepita, dal fornitore. Si deve ritenere 
che in presenza di acquisti a utilità promi-
scua l’ente cessionario debba chiedere al 
fornitore la non applicazione dell’Iva in 
fattura; ciò comporterà l’autofatturazione in 
regime di reverse charge con assolvimento 
in misura integrale dell’Iva e detrazione 
limitatamente alla parte che la Pa cessio-
naria riterrà imputabile allo svolgimento di 
attività commerciale.  

Fatturazione 

Split payment Iva per le Pa 
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C ontinua l’assi-
stenza di Con-
fartigianato im-
prese di Viterbo 
per gli operatori 
del settore im-
pianti per rispon-
dere alla norma-
tiva sui gas fluo-

rurati ad effetto serra e per continuare 
ad operare in modo corretto. 
Dopo aver effettuato l’iscrizione provvi-
soria presso il Registro delle Imprese e 
delle Persone previsto dal DPR 43-
/2012 sui gas fluorurati ad effetto serra, 
gestito dalle Camere di Commercio del 
capoluogo di Regione, gli addetti devo-
no completare l’iter di certificazione per 
poter operare con i gas fluorurati ad 
effetto serra. 
Adesso è in programma un’ulteriore 
sessione del corso di formazione con 
relativo esame per la categoria degli 

impiantisti. Appuntamento per il corso 
di formazione e l’esame presso la sede 
di Confartigianato imprese di Viterbo, 
organismo di valutazione per conto di 
un primario ente di certificazione nazio-
nale. 
Sono tenuti a sostenere l’esame per 
ottenere il patentino tutte le persone 
che svolgono attività su apparecchiatu-
re fisse di refrigerazione, condiziona-
mento d’aria e pompe di calore, su 
impianti fissi di protezione antincendio, 
su impianti fissi di protezione antincen-
dio, su commutatori ad alta tensione e 
su apparecchiature che contengono  
solventi a base di gas fluorurati. 
Dall’altra parte, l’Associazione ha atti-
vato un servizio ad hoc di consulenza e 
assistenza per l’ottenimento della certi-
ficazione delle imprese. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni è 
possibile contattare gli uffici dell’Asso-
ciazione di categoria al nr. 0761.33791 
o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Impianti, FGAS e certificazioni 

Al via una nuova sessione d’esami 
per ottenere il patentino da frigorista 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 
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C onfartigianato imprese di 
Viterbo sta organizzando una 

nuova edizione del corso di formazione 
per conducenti e guardiani di veicoli 
stradali che trasportano animali vivi. Il 
corso, ai sensi del Regolamento CE 1 
del 2005 e della determinazione della 
Regione Lazio nr. D4279 del 21 no-
vembre 2007, avrà una durata di 12 
ore, suddivise in due lezioni. Le lezioni 
si svolgeranno presso la sede di Con-
fartigianato Viterbo in Via I. Garbini, 29/
g. 
Le lezioni saranno tenute da medici 
veterinari formatori iscritti all’Albo regio-
nale, che tratteranno diverse materie 
che vanno dalla legislazione vigente 
alla fisiologia animale, dall’accudimento 
animali all’impatto dello stile di guida 
fino alle cure di emergenza ed alla 
sicurezza dei lavoratori. 
Al termine del percorso formativo i 
partecipanti hanno la possibilità di so-
stenere l’esame con la ASL che rilasce-
rà, in caso di superamento della prova 
pratica e orale, il certificato di idoneità 
per conducenti e guardiani ai sensi del 
regolamento europeo. 
Il corso è obbligatorio per gli operatori 
del trasporto di animali vivi ed in parti-

colare per guardiani e conducenti di 
veicoli stradali che trasportano equidi 
domestici o animali domestici della 
specie bovina, ovina, caprina, suina o 
pollame e per i trasportatori di animali 
vivi qualora svolgano la funzione di 
guardiano o conducente. 
Possono partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni che dimostrino, anche 
attraverso autocertificazione, di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 
normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. 
Per informazioni ed iscrizioni è possibi-
le contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo al nr. 0761.33791 o 
all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Formazione 

Corso per gli operatori 
del trasporto animali vivi 
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Categorie 

In scadenza il pagamento della quota albo autotrasportatori 

E’  possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato 

imprese di Viterbo per effettuare il pa-
gamento della quota annuale di iscri-
zione all’Albo degli Autotrasportatori. Si 
ricorda che il pagamento deve avvenire 
esclusivamente per via telematica tra-

mite il portale dell’automobilista, al link 
https://
www.ilportaledellautomobilista.it, 
previa registrazione al portale. 
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare il nr 0761-33731 – in-
fo@confartigianato.vt.it 

Convenzioni 

Pagamento compensi SCF 2015 
in convenzione Confartigianato 

G li esercizi commerciali ed artigianali, ovvero panetterie, pasticcerie, 
rosticcerie, gelaterie artigianali (esclusi i bar)  devono provvedere al 

pagamento del compenso SCF entro il 15 marzo 2015. Come per la SIAE è 
possibile usufruire della convenzione che Confartigianato ha sottoscritto 
con il consorzio. Vi alleghiamo istruzioni per il pagamento, riportando di seguito 
uno schema riassuntivo delle scadenze e degli sconti: 

CATEGORIE: Sconto 2015 Raccolta Scadenza Campagna 

Esercizi Commerciali/Artigianali 15% SCF 15 Mar 2015 

Pubblici Esercizi 15% SIAE 31 Mag 2015 

Parrucchieri /Estetisti 15% SIAE 31 Mag 2015 

Strutture Ricettive 15% SIAE 31 Mag 2015 

Per conoscere ulteriori dettagli sulla Campagna 2015 è possibile consultare an-
che il sito SCF al seguente indirizzo dove è possibile trovare tutte le informazioni 
sul consorzio, le tariffe e le scadenze: http://www.scfitalia.it/ 
Per maggiori informazioni  e per ricevere i bollettini postali e i moduli di adesione 
per il pagamento SCF 2015 potete contattare gli uffici di Confartigianato al nr 
076133791 o all’indirizzo info@confartigianato.vt.it 

S cade a febbraio il termine per la trasmissione tele-matica dei dati delle forniture di documenti fiscali 
relativi all'anno 2014  
Scade a fine febbraio 2015 il termine entro cui le tipografie e i 
rivenditori autorizzati alla stampa e rivendita di documenti fiscali 
devono effettuare la trasmissione telematica dei dati relativi alle 
forniture degli stampati fiscali effettuate nell'anno 2014. 

Tributario 

Tipografie e rivenditori autorizzati alla stampa 
e alla rivendita dei documenti fiscali 
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Iniziative 

Inaugurazione nuova sede 
di Confartigianato Imprese e Persone a Tarquinia 

S abato 24 gennaio, all’interno della meravigliosa cornice 
storico-architettonica di Palazzo Bru-
schi Falgari, nel centro storico di Tar-
quinia, verrà inaugurata alla presenza 
delle Istituzioni e della Dirigenza Con-
fartigianato imprese di Viterbo la nuova 
sede dell’Associazione. 
“La grande richiesta di servizi giunti 
dalle imprese di Tarquinia – afferma De 
Simone, Direttore di Confartigianato 
imprese di Viterbo – ci ha spinto a dare 
una risposta concreta al territorio sia in 
termini di prossimità che in termini di 
servizi alle imprese e alle persone”. 
Fin da subito saranno attivi tutti i servizi 
di Confartigianato Persone con il Patro-
nato INAPA per i cittadini che necessi-
tano di assistenza nei confronti degli 
istituti Pensionistici, Asl e Inail e con il 
Caf per assistenza fiscale e nuovo 
modello Isee. 

“Le imprese del territorio, a forte voca-
zione turistica come anche artigianale e 
commerciale – continua Stefano Signo-
ri, Presidente di Confartigianato impre-
se di Viterbo -  troveranno sicuramente 
nei servizi di Confartigianato un valido 
supporto per il loro sviluppo: credito 
alle imprese attraverso Fidimpresa, 
qualità e attestazioni SOA, formazione 
e sicurezza. Non da ultimo, Confartigia-
nato imprese di Viterbo sarà presente, 
come unica associazione del territorio, 
con le proprie imprese al Fuori Expo 
2015 “Italian Makers Village”, sei mesi 
di eventi, mostre, incontri e percorsi 
tematici con protagonista l’eccellenza 
artigiana nei settori food, moda, design, 
arte e meccanica”. 
Le imprese e la cittadinanza tutta sono 
invitati sabato 24 gennaio alle ore 1-
0.30 presso la sala convegni della bi-
blioteca comunale – Palazzo Bruschi 
Falgari (2° piano). 

Tributario 

Taxisti: credito d'imposta per riduzione d'accisa 

Scade a febbraio 2015 il termine per la presentazione dell'istanza - Ridotta 
l'entità dell'agevolazione  
Per beneficiare del credito d'imposta sulle accise dei carburanti consumati nel-
l'anno 2014, i taxisti (nonché noleggiatori con conducente dove il servizio è sosti-
tutivo dei taxi) devono presentare un'istanza entro la fine di febbraio 2015. 


